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Un documento della federazione comunista ternana dopo l'annuncio della cassa integrazione per 200 operai del LAS 

Quanto costa, chi paga la ripresa della Terni? 
Domani incontro della FLM con CGIL-CISL-UIL - L'importanza della strategia indicata dal PCI per un inserimento dell'azienda nel Piano 
energetico nazionale, nella elettromeccanica e in una prospettiva di rilancio della siderurgia - Mancanza di scelte in questo senso da 
parte dell'IRI, del Governo e della Finsider - Una politica di clientele all'interno delle Partecipazioni statali - Le proposte di sviluppo 

DOMANI SCIOPERO ALLA MONTEFIBRE 
CONTRO LA RIDUZIONE DEL SALARIO ! 

w. 

Con ' l'annuncio della cassa Integrazione 
per 200 operai del reparto fonderia, delle 
Acciaierie di Terni, giustificalo dalla dire
zione con la necessiti di ottenere crediti a 
tasso agevolato (non realizzabili — secondo 
l'azienda — senza tale drastico provvedi
mento), vengono drammaticamente al pet
tine i nodi di una crisi profonda che investe 
la Terni ma non risparmia certo le altre 
Industrie. E puntualmente un altro grave 
provvedimento per I lavoratori ternani viene 
annunciato dalla Montefibre. Soltanto II 40% 
del salario verrà corrisposto dall'azienda il 
27 di questo mese. 

Questo « ricatto » come l'hanno definito gli 
operai, che hanno subito preso posizione 
dopo l'annuncio del provvedimento, non po
teva essere accettato e lunedi I lavoratori 
daranno una prima risposta con 2 ore di 
sciopero ogni turno e con assemblee all'in
terno dello stabilimento. 

Di fronte a queste due situazioni tanto 
gravi la città si interroga sul futuro stesso 
dell'attività economica, sul come si risol
veranno i problemi di queste aziende che da 
sole danno lavoro ad oltre il 40% della 
popolazione attiva. Alla Terni la crisi vera, 

la più drammatica, riguarda due set
tori basilari, sui quali per un periodo si 
era puntato per dare nuovo slancio alla 
produzione: le lavorazioni speciali e la Di
visione Caldarerie e Condotte (DCC), cioè 
Il comparto nucleare. Da tempo sindacati e 
partiti avevano posto il problema, da anni 
si parla di riconversione, di aprire nuovi 
sbocchi al mercato della e Terni ». 

Si è andati Invece sempre avanti con la 
palla al piede di un deficit catastrofico, che 
ha raggiunto la vertiginosa cifra di 50 mi
liardi nel solo '75, senza approntare una poli
tica di sviluppo complessivo dell'azienda, la
sciando che gli impianti lavorassero al 50% 
delle proprie capacità. 

Lunedi la FLM e CGIL CISL UIL si riu
niranno per fare il punto della situazione, 
per vedere a quale punto di rottura si è 
arrivati per questa grande industria che oc
cupa oltre 7000 operai e che vuole vedere 
chiaro sul suo futuro, come vuol vederci 
chiaro la città. 

Sui problemi delia « Terni » intanto la 
federazione comunista ternana ha elaborato 
un ampio documento del quale riportiamo 
ampi stralci. 
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Oggi, di fronte ad una si
tuazione grave a livello na
zionale, per la forte spinta 
inflazionistica, per una crisi 
che ha assunto dimensioni 
tanto gravi, i comunisti ter
nani hanno voluto fare il 
punto sulla vicenda della 
« Terni » che è esemplare sia 
per la dimensione della cri
si nazionale che per l'urgen
za delle scelte che occorre 
compiere in punti decisivi 
dell'assetto industriale del 
Paese. 

Anche per questo appaio
no caricaturali e interessate 
quelle posizioni emerse an
che nelle ultime settimane, 
che tendono a stravolgere 
la linea di lotta e di scelte 
coerenti che i comunisti ter
nani hanno sempre propo
sto in questi anni e in que
sti mesi. 

La strategia indicata d» 
tempo dal comunisti, dal mo
vimento operaio, dalie forze 
democratiche ternane ed um
bre, per la «Terni» per un 
suo ruolo in un Piano ener
getico nazionale, nella elet
tromeccanica, in un piano 
siderurgico che corrispon
desse a nuovi mercati, a nuo
vi consumi sociali, oggi as
sume il valore di una pro
posta di politica economica 
di grande valore nazionale 
dal momento che su questi 
temi è in atto il confronto 
e lo scontro. La mancanza di 
scelte che andassero in que
sta direzione, da parte del 
Governo, dell'IRI e della Fin
sider. la politica delle clien
tele nelle PPSS. delle lotte 
tra i gruppi alimentata per 
30 anni dalle forze che han
no diretto il paese, sono le 
cause di fondo che hanno 
determinato l'attuale grave 
situazione del complesso 
« Temi ». 

I dati che ci inducono a ri
tenere grave la situazione 
della «Temi» sono ricavati 
dai seguenti elementi: 

O Deficit di bilancio che 
è stato grave nel '74 

quando la siderurgia tirava, 
si è aggravato nel 75 supe
rando i 50 miliardi in presen
za di una contrazione del 
3040^ della produzione side
rurgica e di un forte aumen
to del costo del denaro e del
le materie prime. 

Nel 76 il deficit resta ai 
livelli gravi del 75 sebbene 
si registri una ripresa in al

cuni settori della produzione 
siderurgica; una ripresa in 
parte dovuta alla ricostitu
zione delle scorte, instabile e 
del tutto congiunturale, che 
non autorizza ad esprimere 
facili ottimismi in riferimen
to alle prospettive di svilup
po. Il risanamento della 
struttura finanziaria della 
«Terni» non può essere af
fidato soltanto a manovre di 
tipo finanziario (svalutazio
ne e rivalutazione del capi
tale) ma passa attraverso 
tre misure: 

a) assegnare alla «Temi» 
un preciso ruolo nella side
rurgia e nel settore elettro
meccanico perché vi sia la 
piena utilizzazione delle ca
pacità produttive: 

b) assicurare una gestio
ne che conferisca capacità 
competitiva alla « Terni » sul 
piano nazionale e internazio
nale. Problema che va af
frontato attraverso un pre
ciso impegno nel settore del
la ricerca, della organizza
zione produttiva e commer
ciale; 

e) attuare un complesso 
di misure, utilizzando stru
menti legislativi ed il siste
ma deUe PPSS (ccn un im
pegno preciso della capo 
gruppo finanziaria Finsider), 
che affrontino il problema 
dell'indebitamento contrat
to dalla « Terni » per effet
tuare gli investimenti, in 
modo da alleggerire il pe
sante gravame degli interes
si passivi sull'esposizione a 
breve. 

A Sempre più grave è la 
" situazione nel settore 
LAS (Fonderia e Fucinatu
ra) dove la mancanza di 
commesse per casse Turbi
ne, rotori, alternatori e tur
bine, ha ridotto notevolmen
te in specie negli ultimi me
si, il carico di lavoro. 

Al DCC la situazione si è 
fatta drammatica, il carico 
di lavoro, si è notevolmente 
ridotto, siamo ad un terzo 
delle ' capacità produttive. 
Non è più possibile fare 
fronte a questa situazione 
con produzioni di ripiego 
(siviere, carpenteria varia). 

La causa fondamentale di 
questo stato di cose è do
vuta al fatto che il Governo 
ancora . non ha varato il 
Piano energetico e quindi 
non vi sono commesse ré 
per costruire centrali con

venzionali, né per quelle nu
cleari. 

A fronte di questa grave e 
preoccupante situazione i 
comunisti avanzano le se
guenti proposte: 

a) andare rapidamente, at
traverso gli indirizzi che de
ve fissare il Parlamento e 
tenendo cento delle indica
zioni venute dalla conferen
za Nazionale di Perugia, al 
varo del Piano Energetico ed 
alla costruzione delle cen
trali i cui siti sono già de
finiti. 

b) Procedere senza ulterio
ri indugi al riordino ed alla 
riforma delle PPSS ed alia 
definizione dei modi con i 
quali nell'industria pubblica 
dovrà essere esercitato il 
controllo democratico del 
Parlamento, delle Regioni e 
dei sindacati. -

e) Nel contesto di tale ri
forma è urgente definire il 
ruolo della «Temi» per la 
costruzione delle centrali, 
ciò appare tanto più urgente 
oggi, in quanto nel settore 
dell'industria elettromecca
nica si vanno definendo nuo
vi equilibri e nuove attribu
zioni di compiti, dai quali la 
«Temi», almeno fino a que
sto momento, si vede esclusa. 

d) I comunisti chiedono 
che la « Temi » sia posta nel
le condizioni di acquisire ca
pacità competitiva nelle pro
duzioni necessarie all'indu
stria elettromeccanica. 

e) Alla luce dell'ineffica
cia dell'accordo Temi-Breda 
Termomeccanica per il DCC, 
dell'assegnazione alla Finmec-
canica della competenza per 
la costruzione delle centrali 
nucleari e della tendenza al 
formarsi in questo settore di 
un gruppo integrato pubbli
co-privato dal quale la «Ter
ni » appare esclusa, è neces
sario che da parte della Fin
sider e dell'IRI vengano 
avanzate proposte concrete 
per il settore DCC. 

In un quadro di carente 
utilizzazione delle risorse, 
delle energie tecnologiche e 
umane che sono presenti al
la «Terni» è possibile co
struire prospettive di svilup
po produttivo e occupazio
nale. 

f ) Istaurare rapporti con le 
società di progettazione per 
una maggiore possibilità di 
acquisizione di commesse, 

A La situazione si presen-
" ta migliore nel settore 
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siderurgico, dove si registra 
una ripresa che comunque 
non tocca i livelli delle reali 
capacità produttive. 

Nel settore del magnetico 
la produzione del 76 sarà di 
circa 190 mila tonnellate a 
frente di una capacità pro
duttiva di 240 mila tonnel
late. 

Si è ridotta progressiva
mente negli ultimi anni la 
presenza « Terni » sul mer
cato nazionale. • 

In quello dell'inossidabile: 
la ripresa è consistente, e 
con buone prospettive anche 
per il 1977. 

Tondo per cemento armato: 
la produzione del 76 sarà di 
circa 220 mila tonnellate ri
spetto alle 300 mila tonnel
late che rappresentano la ca
pacità produttiva del treno 
di laminazione. 

Da rilevare la strozzatura 
ancora non risolta dalia nuo
va colata continua che ri
mane notevolmente al disot
to delle previsioni impianti
stiche. 

Nel mercato nazionale del 
tondino oltre al ristagno di 
questi ultimi due anni si 
avverte un ulteriore peggio
ramento. 

Di fronte a questa situa
zione che non autorizza ad 
esprimere facili ottimismi i 
comunisti propongono: 

a) un piano per la siderur
gia nazionale che si colleghi 
alla necessità di una nuova 
strategia dell'industria side
rurgica in riferimento alla 
crisi, alle necessità di ricon
versione produttiva finaliz
zate a nuovi consumi, ad in
vestimenti in nuovi campì, 
per nuovi impieghi sociali. 

b) Impegno in direzione 
della ricerca per produzioni 
di acciai a più alto contenu
to tecnologico, tali da qua
lificare ulteriormente la 
«Temi» sui mercati nazio
nali ed esteri. 

e) Rilancio degli investi
menti in opere pubbliche e 
l'avvio di un programma per 
l'edilizia popolare,- che pos
sono consentire la ripresa 
della domanda per il tondo 
per cemento armato. 

d) Per il settore del ma
gnetico è urgente il varo del 
piano energetico e l'avvia
mento di processi di ricon
versione 'nelle industrie uti
lizzatrici. 

e) Andare al superamento 
all'interno della organizza-

NARNfi - Con una lettera inviata alle autorità di controllo provinciali e regionali 

Di Fino spiega perché si è dimesso 
«Sento i l dovere di astenermi dall'incarico di sindaco fino alla conclusione del processo penale» 

NARNI. 23. 
Dopo sette anni di intenso 

e proficuo lavoro svolto al 
servizio delia comunità nar-
nese alla guida della giunta 
municipale, il compagno Gia
como Di Fino si è autosospe
so dalle funzioni di sindaco 
della città. La decisione presa 
dal nostro compagno, resa 
nota in questi giorni con una 
lettera inviata aiie autorità 
di controllo provinciali e re
gionali sugli atti degli enti 
locali, fa seguito alle citazio
ni notificategli dal Pretore 
di Narni inbase agli articoli 
323 e 328 del C.P. 

«In conseguenza, per cor
rettezza — scrive fra l'altro 
Di Fino nella sua lettera — 
sento il dovere di astenermi 
dalle funzioni di sindaco ccn 
effetto immediato e fino alla 
conclusione del procedimento 
penale in corso. In merito 
alla vicenda di cui sopra 
— aggiunge — sento comun
que di poter affermare io 
piena coscienza di non aver 
avuto mai intenzione di agi
re in dispregio delle leggi 
o per interessi personali ma 
unicamente nell'interesse del
la mia città e della popola
zione tutta. Ho quindi fidu
cia — conclude Di Fino — 
che l'autorità giudiziaria mi 
assolverà dal reati contesta
timi ». 

Queste dimissioni, che met
tono in luce le spiccate doti 
«orali del sindaco di Narni, 
che ha portato «vanti una rlitica seria e costante per 

città, surrogando lo Stato, 

da sempre latitante su que
sti come su altri problemi. 
ci offrono la possibilità dì 
fare un po' il punto sui set
te anni di gestione ammini
strativa del compagno Giaco
mo Di Fino. 

Dopo la gestione commis
sariale, riconquistato alle for
ze di sinistra il Comune, i 
problemi che la nuova giun
ta unitaria si trovò ad af
frontare non furono certa
mente di normale ammini
strazione: mancava l'appro
vazione del Piano Regolato
re Generale (per ben 15 anni 
questo documento rimase se
polto nei cassetti del mìni-
stero dei LL.PP.), ma. grazie 
alla tenacia dei nuovi am
ministratori esso fu fatto ap
provare e fu quindi possibi
le dare al Comune il rego
lamento edilizio, la zonizza
zione per ogni centro frazio
nale, la variante al P.R.G. 
per Narni scalo, il piano psr 
nuovi insediamenti produtti
vi, il P.E.EP.. riguardante le 
zone di Brecciaro. Naml Sca
lo e Mcotoro Paese, il Pia
no di massima per lo svilup
po turistico, il Piano di mas
sima per gli impianti sporti
vi. utilizzando le leggi regio
nali 10 e 33. 

Grazie anche al lavoro de
gli amministratori namesi, 
oltre a decine di piccole e 
medie aziende, si sono inse
diate nel territorio di Narni 
industrie come la ITRES. 
IGANTO. PROTECO. KEL
LER. UMBRIA MOBILI, la 
Carpenteria Grifoni, mentre 

è in costruzione il nuovo sta
bilimento della BOSCO. Altri 
settori di attività in cui la 
amministrazione democratica 
namese si è brillantemente 
distinta seno quelli della 
scuola, dei servizi sociali e 
dello sport. A Narni ncn si 
effettuano i doppi turni nel
le scuole, 14 sono le scuole 
materne, con 19 sezioni, isti
tuite dal Comune, e 600 sono 
i bambini che le frequenta
no gratuitamente (l'UO^ dei 
bambini namesi in età pre 
scolare) per una spesa a ca
rico del Comune di 208.000.000 
di lire. 

Altri 150 milicni di lire 
vengono spesi per i trasporti 
gratuiti e i buoni libro agli 
studenti della scuola media 
dell'obbligo, per le elemen
tari e le scuole materne. Per 
il settore scolastico il co
mune di Narni spende circa 
il 50^ (500.000.000) delle sue 
entrate. Mentre nel 1969 esi
steva un solo campo di CAI-
cio. nel 1976 abbiamo: un cen
tro natatorio, due palestre. 
campi di palla a volo e palla 
a canestro, campetti di cal
cio a Narni Scalo. Gualdo e 
Capitene e sono programma
ti campi sportivi polivalenti 
in numerose frazioni. L'elen
cazione potrebbe continuare 
ancora a lungo per quanto 
riguarda il verde attrezzato. 
i monumenti storici e arti
stici acquisiti alla comunità 
namese. per la viabilità, la 
pubblica Illuminazione. 

In merito alla vicenda giu
diziaria che interessa il sin

daco Di Fino e altri ammini
stratori narnesi. si moltipli
cano in questi giorni gli at
testati di stima e di solida
rietà nei loro confronti da 
parte di numerosi cittadxu 
e da parte delle forze poli
tiche democratiche I comi
tati comunali dei PCI e del 
PSI. attraverso un documento 
reso pubblico in queste ore, 
dopo aver riaffermato la giu
stezza e la validità della scel
ta unitaria compiuta, nel da
re a Narni una amministra
zione di sinistra, popolare e 
democratica, ribadiscono che 
tale scelta non - solo corri
sponde alla volontà del'.a 
stragrande maggioranza del 
popolo namese. ma è fon
damentale ai fxii di supera
re e risolvere in modo po
sitivo i gravi problemi eco
nomici e sociali che sono di 
fronte ai lavoratori ed ai cit
tadini 

« In riferimento alle vicen
de giudiziarie di questi gior
ni — aggiunge il documen
to — riguardanti alcune li
cenze edilizie rilasciate ne'. 
maggio 1970 e nel mese di 
marzo del 1971. I due partiti 
esprimono il loro pieno so
stegno e la loro piena soli
darietà al sindaco Di Fino 
al vicesindaco Piscini agii 
assessori Acciacca e Bobbi: 
nella piena convinzione che 
essi hanno operato nell'esclu-
sivo interesse della colletti
vità namese e dei lavoratori 
della nostra città». ' 

Enio Navonni 

ziccie produttiva di squilibri 
e strozzature che non con
sentono un razionale e pro-
dutivo utilizzo degli impian
ti (colata continua a billet
te, due impianti di colata con
tinua a bramme). 

f ) Adeguamento della strut
tura commerciale per il mer
cato nazionale ed intemazio
nale. 
' Da tutte le considerazioni 
qui esposte i comunisti ri
tengono decisivo oggi, un im
pegno ed una mobilitazione 
della classe operaia ternana 
e di tutte le forze politiche 
e sociali di Terni e dell'Um
bria perché si vada rapida
mente alla riforma delle 
PPSS ed in questo quadro 
alla definizione dell'assetto 
della «Terni» sia per 11 set
tore siderurgico che per quel
lo delle lavorazioni speciali e 
della Calderia. 

La Finsider e la «Terni» 
hanno, in conseguenza- delle 
loro responsabilità, il dove
re di elaborare subito con
crete proposte da sottoporre 
al confronto con le forze po
litiche e sociali. 

In questo quadro, tenendo 
conto della utilizzazione del 
fendo per . la riconversione 
industriale, debbono essere 
sottoposte al vaglio dei la
voratori. delle forze politi
che, degli enti locali, linee 
ed indicazioni che siano in 
grado di offrire una via di 
uscita alla crisi che trava
glia alcuni importanti setto
ri • dello stabilimento, prooo-
ste che non escludano pro-
cesssi di rinnovamento e 
sviluppo degli impianti ed 
eventuali diversificazioni del
la produzione e che mirino 
a conferire alla « Terni » ca
pacità competitive e solide 
basi di sviluppo. 

E' ormai da troppi anni 
che assistiamo ad una lati
tanza sui problemi generali 
e particolari che riguardano 
la « Terni » prima di tutto 
del Governo, dell'IRI e del
la Finsider. ma (per la par
te e la responsabilità che 
le compete) anche della Di
rezione aziendale. -

I comunisti ed i lavorato
ri. che in questi anni sono 
stati in prima fila nelle lot
te npr lo sviluppo della fab-
brictF'c dell'economia, non 
possono consentire che si va
da oltre su questa strada 
sbagliata ed incerta che por
terebbe danni irreparabili 
alla ' « Temi » e alla econo
mia Umbra e del Paese. 

E' ora che ciascuno si as
suma le proprie responsabi
lità. il Governo per le scel
te di fondo che deve com
piere. TIRI e la Finsider nel 
definire un ruolo per la * Ter
ni », la Direzione aziendale 
per quello che riguarda al
cune scelte, l'organizzazione 
della fabbrica, il mercato e 
cosi via. 

Chiediamo dunque che nel
le prossime settimane siano 
forniti alla città, ai lavora
tori e alle forze politiche; 
I) il quadro reale e detta
gliato della situazione delia 
* Temi » fatto di dati pre
cisi ed inequivocabili - dal 
punto di vista produt
tivo, occupazionale, com
merciale organizzativo, finan
ziario ecc.; 2i Un piano con
creto di proposte politiche e 
tecniche che indichi le pro
spettive e i ruoli del nostro 
stabilimento. . 

Per tutto questo è fonda
mentale che si pervenga ra
pidamente all'incontro pro
posto dalla Giunta Regiona
le • con le presidenze delle 
commissioni bilancio e PPSS 
dei Parlamento, con il Go
verno, le ' presidenze del
l'IRI. della Finsider e della 
« Terni » ed alla instaurazio
ne come propósto dai depu
tati ' e senatori umbn dei 
PCI in occasione della loro 
recente visita alle Acciaierie, 
di on rapporto continuativo 
ed organico con l'intera rap
presentanza parlamentare 
umo.a dell'arco costituziona
le e eco gii Enti locali e ciò 
in ccnsiaerazione del ruolo 
che il Parlamento e le au
tonomie locali sono chiamati 
ad assolvere nell'ambito di 
una politica di sviluppo eco
nomico e sociale. 

Occorre avere la consape
volezza che in questa batta
glia non è solo in discussio
ne la prospettiva pTodut,*'-"> 
e occupazionale della «Ter
ni » ma l'insieme dell'asset
to sociale civile e economi
co di Temi e dell'Umbria. 

Dichiarazione di Provantini 

sulla situazione alla Montefibre 

Ricatto grave 
e intollerabile 

Sollecitati un incontro con i presidenti delle commis
sioni Bilancio e Industria e un'iniziativa del governo 

TERNI, 23 
' Sul problema della Monte-

fibre Montedison c'è stato 
stamane un incontro tra lo 
assessore regionale Provanti
ni, i dirigenti provinciali del
la FULC e i rappresentanti 
del Consiglio di fabbrica del
la Montefibre. 

I dirigenti sindacali hanno 
esposto all'assessore la situa
zione che si è determinata ie
ri con la decisione della Mon
tefibre di non pagare gli sti
pendi questo mese se non nel
la misura del 40ri, ed hanno 
espresso le valutazioni e la 
ferma risposta che comince
rà con lo sciopero di lunedi. 

Al termine dell'incontro lo 
assessore Provantini ha di
chiarato: «La decisione as
sunta è di estrema gravità 
non solo perché mette in di
scussione una spettanza, un 
diritto acquisito e maturato il 
salario, ma anche perché sia
mo dinanzi ad una mossa 
provocatoria, ad un nuovo 
intollerabile ricatto di Cefis 
e della Montedison. Non a 
caso la Montedison ha com
piuto questo at;o nel momen
to attuale mentre è in discus
sione la legge sulla riconver
sione industriale, ed è in di
scussione il ruolo e l'assetto 
di questo grande gruppo. 

II nostro impegno — pro
segue Provantini — è perché 
la Montedison assicuri il pa
gamento dei salari, perché sia 
respinto con fermezza il ri
catto Cefis. perché si discu
ta -in proposito e si decida fi
nalmente sul ruolo della Mon
tedison, se questa debba es
sere inserita nel sistema del
le ' Partecipazioni Statali. 
Quindici Regioni hanno pre
so posizione, il 21 ottobre, 

sulla base della nostra inizia
tiva, sulla legge di riconver
sione. 
«Abbiamo già preso contatto 

con i presidenti delle com
missioni Bilancio ed Indu
stria del Senato e probabil
mente giovedì prossimo avre
mo un incontro con i presi
denti Cola Janni e De Cocci 
per illustrare 11 documento 
che le Regioni hanno elabo-
ìato in modo unitario in 
quella riunione. In quella se
de porremo il problema della 
Montedison. 

«Nello stesso tempo, sulla 
base della posizione che ha 
preso fermamente la Giun
ta regionale ieri sera, ci sia
mo rivolti al governo affinché 
assuma rapidamente una po
sizione ed un'iniziativa su 
quest'o. Accanto alle quattro 
iniziative: quella unitaria 
delle Regioni sulla riconver
sione industriale già svolta, 
quella unitaria delle Regio
ni sul problema Montedison, 
il passo sul Parlamento e 
quello sul governo siamo im
pegnati affinché si approfit
ti della conferenza di pro
duzione della Chimica con
vocata la se t | mana prossi
ma per definire una linea 
unitaria su questi problemi. 

«La lotta operaia a Terni 
ha dunque un grande valo
re nazionale. I seimila mi
liardi del decreto legge 211 
del governo sul fondo di ri
conversione. non si possono 
rastrellare attraverso misure 
che colpiscono tutti per co
prire i buchi della Montedi
son e di altri: debbono servi
re davvero a finanziare i pia
ni di riconversione produtti
va e di sviluppo». 

Con un documento votato ieri 

La Giunta respinge 
la nuova sortita 
di Fabio Fiore/li 

Rifiutati il metodo e la sostanza delle dichiarazioni del 
presidente • Sconfessato dagli stessi compagni di partito 

PERUGIA, 23 
La Giunta regionale del

l'Umbria ha respinto ufficial
mente stamattina le dichiara
zioni fatte l'altro giorno dal 
presidente del Consiglio re
gionale Fabio Fiorelli. Ecco 
il testo del documento: «La 
Giunta regionale, esaminata 
nel corso della sua seduta or
dinaria l'ennesima dichiara
zione del presidente del Con
siglio regionale Fabio Fiorel
li, che continua e aggrava la 
polemica nei confronti della 
Giunta regionale e degli am
ministratori della generalità 
degli enti locali umbri, ne re
spinge la sostanza e il me
todo. La Giunta regionale è 
impegnata in un intenso pro
gramma di lavoro che a fron
te delle grandi difficoltà fi
nanziarie e dei costi crescenti 
tende ad affrontare i proble
mi delle infrastrutturo*5c%*li 
e dello sviluppo produttivo 
del nostro territorio. Sono 
stati varati in questi giorni 
i piani di programmazione 
pluriennali e il bilancio per il 
1977; intenso è stato l'impe
gno per seguire quotidiana
mente l'emergenza imposta 
dalla crisi economica che mi
naccia i livelli occupaziona
li e per partecipare alla de
finizione di una linea eco
nomica nazionale attraverso 
i vari Incontri a livello go
vernativo e parlamentare e 
per arrestare l'Inflazione e 
uscire In modo duraturo dal
la crisi che travaglia il paese. 

Pertanto la Giunta non in
tende contribuire ed alimen
tare una vana polemica sul
le affermazioni del presiden
te del Consiglio regionale i 
cui fini non appaiono del tut
to comprensibili. Per rispon
dere nel merito delle questio
ni ripresentate ci saranno le 
occasioni previste dai lavori 
del Consiglio regionale. Per il 
momento giova ribadire che 
le scelte concernenti l pro
grammi e gli Interventi nei 
vari settori di attività sono 
sempre siate assunte In coe
renza con gli accordi stabi
liti dalla maggioranza, riba
diti recentemente dalla nota 
congiunta del PSI e del PCI 
a livello delle segreterie re
gionali e verificate in un con
fronto con le altre froze de
mocratiche ». 

Che farà ora, dopo questa 
presa di posizione ufficiale 
della Giunta regionale, il pre
sidente Fiorelli? Continuerà 
imperterrito sviluppare la 
sua azione completamente 
svincolato dalla Giunta, dal
la maggioranza consiliare e 
dai partiti che la sostengono? 

A questo punto ci pare ve
ramente che i margini di 
« manovra » di Fiorelli si as-
sottiglino e di parecchio an
che. Non è un fatto opina
bile, infatti, che i suoi com
pagni di partito e primi fra 
tutti Tomassini. Belardinelli 
e Mercatelli lo abbiano del 
tutto abbandonato e lasciato 
solo. Sul merito delle que
stioni, poi, il presidente del 
Consiglio regionale ha rice
vuto risposte piene e puntuali 
non solo dalla Giunta ma an
che dagli stessi operatori sa
nitari che lo hanno tutti, in
distintamente, smentito. 

Che va cercando, quindi, 
Fiorelli? Tuttavia se vorrà in
sistere nel porsi consapevol
mente e pervicacemente fuo
ri da un corretto rapporto 
con la Giunta e la maggio
ranza di sinistra ovviamen
te lo potrà fare a patto però 
di assumersi tutte le conse
guenze del caso. Se non altro 
per un fatto di dignità po
litica. 

Conferenza 
nazionale 

della FIST 
SPOLETO, 23. 

Si è svolta o Villa Reden
ta di Spoleto nei giorni 1», 
20 e 21 ottobre la Conferen
za nazionale indetta dalla 
Federazione nazionale nel 
Sindacati dei Trasporti 
(FIST CGIL). In un comu
nicato stampa emesso al 
termine dell'assemblea si af
ferma: 

« Il grave momento politi
co economico in cui la riu
nione si è tenuta — proprio 
in coincidenza dell'Impor
tante sessione del Comita
to Direttivo della Federa
zione CGILCISL-UIL — ha 
avuto largo spazio nelle con
clusioni tratte dal Segreta
rio Generale della Fiat. San
dro Stimili!. 

Le Categorie del trasporti 
della CGIL trovano nelle 
proposte approvate dal CD 
unitario adeguate risposte: 
da parte loro si sono impe
gnate ancora una volta per 
la costruzione di azioni d! 
lotta e di movimento neces
sarie per imporre la linea 
sindacale all'attenzione di 
tutto il Paese e per farla 
accettare dalle forze politi
che e dal Governo. 

In questo quadro, il con
tributo che l'impostazione 
riventicativa delle categorie 
del trasporto può dare per 
l'affermazione di una nuova 
politica economica e sociale. 
che parta dalla salvaguardia 
e dallo sviluppo dell'occupa
zione e dall'attuazione de
gli investimenti già previsti 
da leggi esistenti, è di pri
maria importanza. 

Mostre 
in Umbria 

Non sono molte le rassegne 
d'arte degne di questo nome. Sono 
moltissime, invece, le mostre • 
basso livello, anche se ben di
versamente etichettate, tenute In 
gallerie, ami in locali, dove abu
sivamente si contrabbando l'art». 
A Perugia, stante In carenza di 
esposizioni negli ambienti del Co
mune. a causa della conduzione 
a dir poco incomprensibile delle 
sale comunali, dalle quali artisti 
validissimi vengono tenuti lontani 
e dove ormai di mostre non st 
ne fanno quasi più, tranne poche 
e non sempre valide, restano po
chissime gallerie a tenere in vita 
l'attività artistica. 

Alla « Cecchini » il ferrarese Bo
netti ci presenta una pittura viva 
e corposa, con paesaggi perlopiù 
spatolati, fatti di linee incisive e 
di luminosità intensa. Al « Ciani-
colo » Benucci si presenta ancora 
una volta al pubblico perugino con 
la sua arte pittorica efficace e sti
molante ed al tempo stesso dolce 
ed incantata, soffusa sempre di un 
sognante lirismo. 

A Città di Castello, alla « Art 
2 », valida esposizione dello scul
tore Nania, autore di numerose 
composizioni ad allo livello, piene 
di umore, mordente e fantasia in
ventiva. Buono sempre il taglio li
neare e l'impianto strutturalistlco. 
Sempre a Città di Castello, felice 
battesimo per quella nuova, lode
vole iniziativa, che risponde al no
me di e Galleria delle Arti ». re
centemente inaugurata con il me
glio dell'ultima produzione naif ti-
fernate ed altotiberina. Massetti si 
presenta con elficaci pezzi di note
vole, poetica creatività, Capaccioni 
con le solite, piacevolissime com
posizioni ambientali e Pecorari con 
opere degne della migliore tradi
zione naTf slava, 

Per concludere, da segnalare la 
continuativa, meritoria attività del
la Bottega d'Arte « Papillon » di 
corso Cavour, a Perugia, dove ab
biamo ammirato ottimi oggetti d'ar
te, pezzi antichi, stampe d'epoca 
e notevoli opere di Fosco, Castel
lani, Bacosi. Dell'Amico e Vicini. 

argo 

Difficile trasferta del Perugia in terra romagnola 

A Cesena per strappare un punto 
La Ternana dovrà dimostrare, contro la Samb. di aver assorbito la dura sconfitta subita con la Spai 

H Perugia si presenta a Ce
sena per la terza di campio
nato. deciso a ben figurare 
e non lasciarsi scappare l'oc
casione di fare risultato. La 
squadra romagnola è. infatti. 
relegata all'ultimo posto in 
classifica, dopo due giorna
te di gara, con 0 punti. E* evi
dente che ne: propositi di Ca-
stagner c'è come minimr 
obiettivo il nulla di fatto, per 
lasciare inalterati i due punti 
che dividono la formazione 
b.ancorossa da quella bian
conera. L'anno scorso il 
Cesena e il Perugia si gio
carono fmo all'ultima do
menica di campionato la co
rona delle provinciali, la 
spuntò la squadra di capitan 
Cera per un punto. Quest'an
no per gli uomini di Corsini 
gli obiettivi sembrano diver
si. il traguardo è la sua sal
vezza e secondo il nostro giu
dizio tecnico dovranno sudare 
parecchio per ottenerla. 

Il perché è ben presto spie-
gaio. Venduto il vero perno 
della difesa. Danova, che co
priva le magagne del pacchet
to arretrato con la propria 
classe, ora i limiti del terzet
to difensivo sono stati evi
denziati nettamente dalle par-
tite precampionato, nella Cop
pa Italia e nelle prime due 
giornate di gara del torneo 
in atto. 

Per quanto concerne il Pe
rugia. durante la settimana 
di paura di fatti ne sono ac
caduti parecchi. Ha vinto in 
amichevole 2-1 in Iraq con 
reti di Novellino e Cinquetti. 
C'è stato lo scalpore suscita
to dal libro dell'ex-giocatore 
biancorosso Paolo Sollier 
« Calci, sputi, colpi di test» », 

dove tratta e giudica Casta-
gner in una maniera vera
mente nuova per i tifosi del 
Grifo. Il tecnico ha subito 
replicato con quattro cartel
le dattiloscritte inviate a tut
ti i quotidiani locali. Quest'ul
tima sortita ci trova perples
si per diverse ragioni: a noi 
dell'Unità la lettera non è ar
rivata: perché? Sollier prima 
che un giocatore è un uo
mo, e le sue idee, per quan
to criticabili, vanno rispetta
te, In ultimo, valeva la pe
na scendere nell'aperta pole
mica? Tornando alla parti
ta di Cesena il tecnico ha te
nuto a ribadire che per due 
maglie, la 7 e la 11, ci sono 
quattro giocatori in ballo, e 
precisamente: Ciccotelli, 
Scarpa, Amenta. Cinquetti. 
Quest'ultimo è un rebus che 
verrà risolto poco prima del
l'ingresso m campo delle for
mazioni. 

• * * 
La Ternana torna a gio

care in casa. Ospite di turno 

la Sambenedettese, squadra 
coriacea tra le mura amiche, 
ma che lascia molto a desi
derare fuori casa. Dopo la 
quaterna di Ferrara, alla for
mazione di Fabbri il compito 
di rimettersi sulla giusta stra
da. Prima di tutto per ve
dere se è stato ben assorbito 
il tracollo sul campo degli 
spallini, secondo per seguita
re, se non altro, a vincere 
le partite inteme. I quattro 
punti che i rossoverji hanno 
in classifica sono, infatti, il 
frutto di due vittor.e interne. 
con Palermo ed Atalanta. 
Cinque reti all'attivo contro 
una al passivo sono un buon 
ruolino di marcia casalingo. 
Quindi ancora spettacolo? 
Nei propositi di Fabbri il ri
sultato è d'obbligo, come è 
d'obbligo serrare i tifosi in
torno alle «fere» con una beila 
vittoria. Con i rientri, quasi 
certi, di Pezzato e Mendoza 
l'attacco prenderà più consi
stenza e non dovrebbe rima
nere con le polveri bagnate. 

• 
TtRNI 

FIAMMA: La dottoressa del di
stretto militare 

MODERNISSIMO: Cobra 
NUOVO LUX: Robin • Marian 
POLITEAMA: Novecento, atto II 
PIEMONTE: La città gioca d'azzardo 
VERDI: La moglie erotica 
PRIMAVERA: Nashville 

PERUGIA 
TURRENO: Il presagio 
LILLIi Invilo a cena col delitto 
MICNONi Malia 

MODERNISSIMO: Edipo re 
LUX: La conquista del West 
PAVONE: Mister Klein 

rooi 
COMUNALE: Piazza S. Babila or* 20 

SPOLETO 
MODERNO: Gitor 

FOLIGNO 
ASTRA: Complotto di famiglia 
VITTORIA: Safari express 

L'acquisto dell'ultima ora. il 
libero Bignami, non sarà in
vece della partita. Fabbri lo 
vuole vedere ancora all'opera, 
dopo la sgambatura di gio
vedì è anche logica questa 
scelta del tecnico. 

Guglielmo Mazzetti 

Lutto 
SPOLETO. 23. 

Si è spento a Roma il colonnelle) 
pilota Sterno Restacci, fratello del 
iMKfro caro compagno Fallerò atti
vo militante della sezione comuni-
ita spoletina. Ai laminari dell* 
scomparso ed al compagno Fallerà) 
giungano le espressioni del vtv* 
cordoglio dei compagni di Spoleto 
e de - l'Unita >. 

•>> i prograrami 
(li rada UMBRIA 
Ore 7: apertura; 7.45: giorna
le uno; 8.15: rassegna stam
pa; 9: miscellanea; 11: Radio 
Umbria settegicrni; 12v45: 
Giornale due; 13: arcordanze; 
14: Pomeriggio sportivo - col
legamenti per le partite Ce-
•ena-Perugia. Ternana-Sam-
benedettes*. Orbetello-Spoleto. 
Carrarese-Orvietana, Foligno 
•Narnese. Città di Castella* 
Ameri na, Assiti-Tavernelrai 
13.45:Giornale tre; 20.30: Ra
dio pirata; 22: super tession; 
22,45: giornale quattra; • : 
Hard rack. 


